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PREMESSA 

 

Il presente rapporto ha come oggetto la verifica previsionale del rispetto dei limiti normativi 

di impatto acustico presso gli spazi di vita adiacenti ad edificio a destinazione 

commerciale, in vista di un progetto di ristrutturazione e cambio di destinazione d’uso. 

La presente relazione tecnica è stata redatta dal dott. Meneghel Francesco, tecnico 

competente in acustica iscritto al n. 10295 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L'inquinamento acustico nell'ambiente esterno è attualmente regolamentato dalle seguenti 

normative: 

 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, "Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 57 del 8 marzo 1991; 

• Legge 26 ottobre 1995 n. 447, "Legge quadro sull'inquinamento acustico", pubblicata 

nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 125 del 30 ottobre 1995. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, "Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti sonore", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 

1 dicembre 1997; 

• Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 

1 aprile 1998. 

 

Si sono altresì seguiti i criteri previsti all’interno della Delibera della Giunta della Regione 

Lombardia n. 8313 del 8 marzo 2002, “Modalità e criteri di redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 

acustico”. 
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DEFINIZIONI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Tempo di riferimento TR (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La 

durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le 

h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00”. 

 

Tempo di osservazione TO (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità 

che si intendono valutare.” 

 

Tempo di misura TM (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

E’ un periodo di tempo “... di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione 

delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno.” 

 

Livello di rumore residuo (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “che si rileva quando si 

esclude la specifica sorgente disturbante.” 

 

Livello di rumore ambientale (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore” ... omissis ... “E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione: 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ; 

2) nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR ”. 

 

Rumore con componenti impulsive (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 
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“Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi 

sonori di durata inferiore ad un secondo.” 

Rumore con componenti tonali (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 

“Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono 

puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente 

rilevabili”. 

Nel caso si riconosca soggettivamente la presenza di componenti tonali o impulsive nel 

rumore, si procede ad una verifica strumentale. 

Nel caso in cui la verifica strumentale confermi la presenza di una componente tonale o 

impulsiva, il livello sonoro misurato deve essere incrementato di 3 dB(A). 

 

Ambiente abitativo (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 

“Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed 

utilizzato per le diverse attività umane” ... omissis. 

 

Valori limite assoluti di immissione (vedi L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 3) 

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno” ... omissis.  

I valori limite assoluti di immissione sono indicati nella tabella C allegata al D.P.C.M. 

14/11/97 e corrispondono ai limiti di zona o valori di attenzione relativi alla classificazione 

acustica del territorio, ove realizzata. 

 

Valori limite di emissione (vedi L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 2) 

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora” ... omissis.  

I valori limite di emissione delle sorgenti fisse sono indicati nella tabella B allegata al 

D.P.C.M. 14/11/97 e corrispondono numericamente ai valori limite assoluti di immissione, 

diminuiti di 5 dB. 
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INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE ED URBANISTICHE DI CARATTERE GENERALE 

 

AREA DI INFLUENZA, LOCALIZZAZIONE 

 

L'area di intervento è localizzata nel territorio del Comune di Torri di Quartesolo (VI), 

ubicato a sud-est di Vicenza e distante circa 4 km dal confine con la Provincia di Padova, 

e più precisamente all'interno del Parco Commerciale denominato "Le Piramidi". 

Il lotto oggetto di intervento (superficie lotto 9.546 mq) è composto da un fabbricato 

produttivo (superficie coperta 3.698 mq), dedicato allo stoccaggio di merci per le attività 

commerciali di Ovvio, e un'area esterna comprensiva di viabilità e parcheggi. 

 
 

 

Fig. 1 : Localizzazione satellitare dell’area oggetto dell’indagine e individuazione dei ricettori  

 

L’area confina a sud est con campi a destinazione agricola, a circa 100 metri vi è un 

insediamento residenziale. Negli altri lati confina con altri edifici a destinazione 

commerciale. 

A sud vi è l’autostrada A4 a circa 380 metri di distanza. 
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INTERVENTI DI PROGETTO, INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI 

ll progetto prevede la riqualificazione dell'intero compendio, mediante rifacimento dell'area 

parcheggi e la ristrutturazione impiantistica e prospettica, con cambio d'uso da produttivo a 

commerciale con annesso magazzino-deposito e uffici. 

 
 

 

Fig. 2 : foto inserimento aereo del compendio immobiliare ristrutturato  

 

Si prevede di ricavare una superficie di vendita (SV) di 2.500 mq, oltre a ulteriori superfici 

destinate a magazzino (mq 1.000), uffici e servizi vari (mq 198). 

La ristrutturazione si completerà con il rifacimento della viabilità interna e dei parcheggi.  

Si realizzerà altresì la separazione fisica fra la viabilità di carico/scarico merci e del 

personale da quella dell'utenza. Anche i parcheggi saranno separati fra utenza (fronte 

attività) e personale (retro attività). 

 

Le uniche sorgenti ascrivibili all’attività saranno pertanto quelle relative alla viabilità e al 

carico/scarico. 

 

La baia di carico è interrata di circa 80 centimetri. 
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CLASSIFICAZIONE AREA DI RILEVAMENTO  

 
Il Comune di Torri di Quartesolo ha redatto il Piano di classificazione acustica del territorio 

come previsto dalla Legge N°447 del 26/10/95. 

L’azienda è inserita ai confini di una zona in classe V, a sud vi è una fascia di transizione 

oltre la quale vi è una zona in classe III. 

I limiti che dovranno rispettare le sorgenti fisse sono riassunti nella seguente tabella: 

 

 IMMISSIONE EMISSIONE 

Zonizzazione 
Limite  
diurno 
Leq(A) 

Limite 
notturno 
Leq(A) 

Limite  
diurno 
Leq(A) 

Limite 
notturno 
Leq(A) 

Classe I  
Aree particolarmente protette 

50 40 45 35 

Classe II  
Aree destinate ad uso prevalentemente 
residenziale 

55 45 50 40 

Classe III  
Aree di tipo misto 

60 50 55 45 

Classe IV  
Aree di intensa attività umana 

65 55 60 50 

Classe V  
Aree prevalentemente industriali 

70 60 65 55 

Classe VI  
Aree di intensa attività umana 

70 70 65 65 

Periodo di riferimento diurno: ore 6.00 - 22.00   /   Periodo di riferimento notturno: ore 22.00 - 6.00 

 

    

Fig. 3 : Estratto della classificazione acustica comunale per l’area oggetto dell’indagine 
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STRUMENTAZIONE DI MISURA 

 

Per l’effettuazione delle misure riportate nel presente elaborato è stata utilizzata la 

seguente strumentazione di misura, la cui catena risulta essere in classe 1 secondo le 

normative I.E.C. 651 (fonometri di precisione), I.E.C. 804 (fonometri integratori) e I.E.C. 

1260 (analisi in frequenza per bande di ottava e terzi di ottava), in conformità a quanto 

richiesto dal D.M. 16/3/98. In particolare: 

 

Fonometro integratore e analizzatore di frequenza in tempo reale 

Fonometro integratore di precisione marca 01dB Stell MVI technologies group modello   

SOLO n° 61265  Classe 1 certificato SIT ai sensi della legge n° 273 dell’11 agosto 

1991. 

Provvisto di sistema interno di calibrazione con microfono a campo diffuso a 

condensatore prepolarizzato da ½” con risposta in frequenza lineare a 0° d’incidenza in 

campo libero (può essere elettronicamente corretto in campo diffuso), conforme alle 

IEC651 e IEC804 e con filtri digitali in classe 0 conformi alle IEC1260.  

• Fonometro conforme alle Norme  IEC 60804  classe 1 edizione 10-2000 

IEC 60651  classe 1 edizione 10-2000 

IEC 61672-1  classe 1 edizione 05-2002 

IEC 1260  classe 1 edizione 07-1995 

ANSI S1.11  classe 1 edizione 1996  

Calibratore acustico  

Calibratore acustico marca BRUEL & KJAER  modello 4231 n° 2272215 di classe 1 

certificato SIT n.146, conforme alla Norma IEC 942 1988  CE 

 

Postprocessing dei dati 

Software dB Trait della 01 dB Stell MVI technologies group omologato al P.T.B. di Berlino 
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INDAGINE FONOMETRICA DI RILEVAMENTO ACUSTICO  

 

 

DATI ATMOSFERICI E TEMPORALI 

 

Tempo di riferimento (TR): diurno (6.00 – 22.00) 

Tempo di osservazione (TO):  7.00 – 20.00 

 

Data:     26/09/2019 

Temperatura esterna:  23,0 °C  Umidità relativa:  52,0% 

Velocità vento:   < 5,0 m/s 

Condizioni meteo:   Sereno 

Tempo di misura (TM): 14.11 – 16.35 

 

 

CALIBRAZIONE STRUMENTAZIONE DI MISURA 

La strumentazione di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un 

calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942:1988: 

• Prima delle misure viene fornito alla catena strumentale il livello sonoro di calibrazione 

pari a 94 dB a 1 kHz; Leq = 94,0 dBA. 

• Dopo le misure viene controllata la calibrazione della catena di misura a conclusione 

della campagna di rilevamento. 

Le misure fonometriche eseguite sono valide in quanto le calibrazioni effettuate prima e 

dopo ogni ciclo di misura, differiscono in valore minore di 0,5 dB. 

 

METODOLOGIA DI ANALISI 

Le misure del livello del rumore sono state eseguite: 

• considerando il Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» per un 

tempo di misura sufficiente ad ottenere una valutazione significativa (allegato A punto 8 

del Decreto 16 marzo 1998); 

• seguendo la metodologia a tecnica per integrazione continua (allegato B punto 2 

comma “a” del Decreto 16 marzo 1998).  
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Per potere applicare eventuali fattori correttivi per ottenere il livello di rumore corretto (LC) 

definito dalla relazione: 

 

LC = LA + KI + KT + KB 

 

Sono stati analizzati i dati misurati per potere riconoscere: 

• la presenza di eventi sonori impulsivi (allegato B punto 8 e 9 del Decreto 16 marzo 

1998); 

• il riconoscimento di componenti tonali di rumore (allegato B punto 10 del Decreto 16 

marzo 1998); 

• la presenza di componenti spettrali in bassa frequenza (allegato B punto 11 del 

Decreto 16 marzo 1998).  

 

Come da DM 16 MARZO 1998 art. 3 comma 1, allegato B punto 3 i valori misurati sono 

arrotondati a 0,5 dB. 
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INDICAZIONE DEI PUNTI DI MISURA 

 

  

Fig. 4 : Posizionamento dei punti di misura su mappa aerea della zona 
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RISULTATI DELLE MISURE 

 
P1 
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P2 
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P3 

   
 

 
 

 

Sono stati campionati, e etichettati come disturbo, i contributi dati dai rumori presenti in un vicino 

cantiere stradale, le attivazioni dei container compattatori di rifiuti e il passaggio di mezzi pesanti 

in prossimità del microfono. 
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P4 

   
 

 
 

Sono stati campionate, e etichettate come disturbo, le attivazioni dei container compattatori di 

rifiuti. 
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P5 
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P6 
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CALCOLO ANALITICO DI CLIMA ACUSTICO 

 

METODOLOGIA DI ANALISI 

Attraverso l’utilizzo del software Cadna-A®, è stato modellato un ambiente virtuale riproducente 

lo stato di fatto dell’attuale insediamento in esame e locali ricettori. Si sono riprodotte tutte le 

strutture a contatto con le immissioni sonore provenienti dall’area in esame, avendo cura di 

parametrizzare nel modello di calcolo l’aspetto fisico/acustico dei ricettori (altezza, caratteristiche 

generali della superficie, perimetro e area).  

Si sono utilizzati i risultati dei rilievi per parametrizzare le sorgenti rumorose attive durante il 

campionamento.  

In seguito è stato inserito nel modello il parcheggio e l’area carico/scarico. 

 

 

Figura 5 : Riproduzioni isometrica della parametrizzazione effettuata presso il software di calcolo previsionale 

dell’area oggetto delle indagini 
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RISULTATI OTTENUTI AL CALCOLATORE 

 

STATO ATTUALE (RESIDUO) 

 

Figura 6 : Riproduzione 2D della parametrizzazione effettuata presso il software di calcolo previsionale 

dell’area oggetto delle indagini a metri 1,5 da terra 

 

 
Figura 7 : Riproduzione 3D della parametrizzazione effettuata presso il software di calcolo previsionale 

dell’area oggetto delle indagini a metri 1,5 da terra 
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Tabella dei risultati stato attuale 
 

Nome M. ID Livello Lr 

      Giorno   

      (dBA)   

P1       61.3  

P2       55.2  

P3       49.0  

P4       54.0  

P5       52.2  

P6       49.7  
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PROGETTO (AMBIENTALE) 

 
Figura 7 : Riproduzione 2D della parametrizzazione effettuata presso il software di calcolo previsionale 

dell’area oggetto delle indagini a metri 1,5 da terra 

 

 

 

 
Figura 8 : Riproduzione 2D della parametrizzazione effettuata presso il software di calcolo previsionale 

dell’area oggetto delle indagini a metri 1,5 da terra 
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Tabella dei risultati di progetto 
 

Nome M. ID Livello Lr 

      Giorno   

      (dBA)   

P1       61.3  

P2       55.7  

P3       55.0  

P4       54.8  

P5       52.3  

P6       49.7  
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Validazione del modello (scarto quadratico medio) 

 

Si procede ora alla verifica del modello previsionale di impatto acustico utilizzato, secondo quanto di seguito definito: 

scarto quadratico medio < 1.5  

Ls – Lm   < 2 dB    

       
       

PV LS LM LS-LM  (LS-LM)2 somma Rq(som./n) 

P1 61,3 60,8 0,5  0,25   

P2 55,2 54,9 0,3  0,09   

P3 49,0 47,9 1,1  1,21   

P4 54,1 54,6 -0,5  0,25   

P5 52,3 52,1 0,2  0,04   

      1,93 0,57 

        

 

Legenda  
       

LS livello stimato      

LM livello misurato      

PV punti di verifica      
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CALCOLO VALORI LIMITE DI IMMISSIONE ED EMISSIONE 

 

Al fine del calcolo dei valori di immissione, emissione e differenziale si utilizzano i rilievi 

ottenuti dal modello previsionale in prossimità dei punti di misura. 

 

Stato di  progetto       

Ricettore 
Livelli 

Ambientale 
Livelli 

Residuo 
Livelli 

Emissione 
Livelli Ambientale 

Corr. 
Livelli Residuo 

Corr. 
Differenziale Zonizzazione 

 Giorno Giorno Giorno Giorno Giorno  Tipo 

 (dBA) (dBA) (dBA) (dBA) (dBA)   

1 61.3 61.3 0.0 61.5 61.5 0.0 V 

2 55.7 55.2 43.0 55.5 55.0 0.5 V 

3 55.0 49.0 50.5 55.0 49.0 6.0 V 

4 54.8 54.0 44.0 55.0 54.0 1.0 V 

5 52.3 52.2 33.0 52.5 52.0 0.5 V 
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CONCLUSIONI 

 

Il presente rapporto ha come oggetto la verifica previsionale del rispetto dei limiti normativi 

di impatto acustico presso gli spazi di vita adiacenti ad edificio a destinazione 

commerciale, in vista di un progetto di ristrutturazione e cambio di destinazione d’uso. 

 

L'area di intervento è localizzata nel territorio del Comune di Torri di Quartesolo (VI), 

ubicato a sud-est di Vicenza e distante circa 4 km dal confine con la Provincia di Padova, 

e più precisamente all'interno del Parco Commerciale denominato "Le Piramidi". 

 

ll progetto prevede la riqualificazione dell'intero compendio, mediante rifacimento dell'area 

parcheggi e la ristrutturazione impiantistica e prospettica, con cambio d'uso da produttivo a 

commerciale con annesso magazzino-deposito e uffici. 

 

L’azienda è inserita ai confini di una zona in classe V, a sud vi è una fascia di transizione 

oltre la quale vi è una zona in classe III. 

 

Al fine del calcolo dei valori di immissione, emissione e differenziale si utilizzano i rilievi 

ottenuti dal modello previsionale in prossimità dei punti di misura. 

 

Stato di  progetto       

Ricettore 
Livelli 

Ambientale 
Livelli 

Residuo 
Livelli 

Emissione 
Livelli Ambientale 

Corr. 
Livelli Residuo 

Corr. 
Differenziale Zonizzazione 

 Giorno Giorno Giorno Giorno Giorno  Tipo 

 (dBA) (dBA) (dBA) (dBA) (dBA)   

1 61.3 61.3 0.0 61.5 61.5 0.0 V 

2 55.7 55.2 43.0 55.5 55.0 0.5 V 

3 55.0 49.0 50.5 55.0 49.0 6.0 V 

4 54.8 54.0 44.0 55.0 54.0 1.0 V 

5 52.3 52.2 33.0 52.5 52.0 0.5 V 

 

I livelli di immissione ed emissione rilevati ai confini dell’attività, risultano inferiori ai valori 

limiti assoluti per la zona di riferimento (classe V) pari rispettivamente a 70 dB(A) e 65 

dB(A). 

I livelli differenziali sono entro il limite di 5,0 dB su tutti i punti. Fa eccezione il punto P3, 

tuttavia, spostando il punto di immissione in prossimità dell’edificio si ottiene un livello di 

rumore pari a 50,5 con un differenziale di 1,5 dB rientrando nei limiti. 
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Si ritiene che il progetto dell’Azienda sia conforme alla classificazione acustica 

dell’area in cui è inserita, ma si consiglia di verificare quanto previsto a seguito 

dell’esecuzione del progetto. 

 

 

Torri di Quartesolo, li 03 Ottobre 2019 

 

 

In allegato:    
   Certificazioni 
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ALLEGATI AL PRESENTE DOCUMENTO 

 

 



 
 

 

35 

 



 
 

 

36 

 
  



 
 

 

37 

 

 
 


